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ODE 



Dell' Appennino gelido 
Fra i sottoposti colli, 
Dove la valle incurvasi , 
Frutici, erbette molli 
Rivestono il terren , 
Sacro all' Amante Angelico 
Yidi Giardino amen. 



Profano pie non penetra 
L'argin, che lo circonda; 
Fiume, Signor d' Etruria, 
La venerata sponda 
Bacia dimesso , e par 
Che più festoso , e garrulo 
Bechi tributo al mar. 

Annose piante, e tenore 
In sinietrìa ridutte ; 
Quelle mature portano ; 
Queste più acerbe frutte ; 
Gruppi di eleni h'or 
Quell' aere profumano 
Di variato odor. 

Dall' erma balza estatico (3) 
Mirando il Lei soggiorno, 
Da Cultor saggio, e provido 
Sì vagamente adorno, 
Oggetto si mostrò , 
Che per diletto immobile 
Il guardo mìo fermò. 

Nascosa angusta areola 
Tre Pianticelle accoglie ; 
In mezzo un Giglio candido, 
Di qua tra verdi foghe 
lìotton di Rosa appar , 
Di là Violetta pallida 
C!ie non si sii mostrar. 



Tutte cresciute alt' alito 
Foraentator Divino, 
Uguale Amore accendete, 
11 desiderio è trino 
Nel vincolo fedcl; 
Sembrano in vario cespite 
Nate di un solo stel. 

Movea pei verdi tramiti 
Dell' umile ricetto 
Tutta ridente , e placida 
Nel maestoso aspetto, 
Avvolta in bianco vel, 
Donna clie primogenita 
Figlia pensai del Ciel. 

Le annose Piante cariche 
Di già mature poma 
Guardava , e compiacendosi 
Dell' onorata soma , 
Pareo clie a quelle, alfìn, 
Dicesse, il vostro premio 
Fia l' immortai Giardin. 

All' altre, già si fertili 
Nei giovinetti rami , 
Porgesse in suon mellifluo 
I Santi suoi dettami, 
Glie gì' inforni e;mo in sen 
La speme indeperibile 
Del sospirato ben. 



Quindi rivolta alli umili 
Variopinti fiori, 
Offrisse in olocausto 
GÌ' intemerati odori 
A quei che li creò, 
E di cruenta pluvia 
Pietoso gl' innaffiò. 

Poi, ravvivando il giubbilo 
Delle Serene ciglia, 
Volt>ca tosto alla triplice 
Di fior vaga Famiglia, 
Che in vincolo fedel, 
Sembra su vario cespite 
Mata di un solo stel. 

Quelle vezzeggia, ed ansia 
Pone ogni industria, e cura, 
Che docili secondino 
I doni di natura , 
E, in lor maturità, 
Serto immortale intreccino 
Al Dio d' Eternità. 

Ma nel veder che il candido 
Giglio é il più caro obbietto 
Dell' Altre, che si pascono 
Solo per quel di affetto, 
Esilarante stà, 
E spuntale una lacrima 
Di Santa voluttà. 



Accesa di Serafico 
Inusitato zelo, 
Tutta rapita in estasi, 
Tese le palme al Cielo , 
Per quei diletti fior 
Porgeva umile, e fervida 
La prece al Genitor. 

Né al Trono- dell' Altissimo 
Andò negletto il voto, 
Che pel sere» dell'etere 
S' udì fragore ignoto , 
Di luce balenò, 
E qual Roveto mistico 
Su quelli divampò. 

Ma dove , le fantastiche 
Dell' estro ardite idee, 
Il suono ora trasportano 
Delle mie corde Ascreel 
Allin cessi il petuùer 
Con peregrine imagini 
Quivi adombrare il ver. 

Per Voi Donzelle il simbolo 
Dici- le Castalie vene: 
Si per Te Rosa amabile, 
Per Te vezzosa Irene 
La mente s' infiammò , 
Di Voi le gesta unanimi 
D' Emblemi colorò. 
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Voi , Dell' età cui cedono 
A' più dolci desiri 
Li scherzi d'ogni pargolo, 
L' anelo dei sospiri 
Crescer sentiste in sen , 
E che mancava all'anima 
Non-conosciuto ben. 

Inusitati palpiti , 
Melanconia soave, 
Guancia or accesa, or pallida 
Sguardo che più non havo 
Glie un languido brillar, 
In Voi mostrò l' ingenita 
Necessità di amar. 

Al primo incontro, attonite, 
L' una per 1' altra in petto 
Provò la gioia trepida 
Del conquistato oggetto; 
E a rinforzare Amor 
S' unìa del sangue al vincolo 
La simpatia del cor. (5) 

Ma tra la vece assidua 
Di cortesie gioconde , 
Vostro pensier virgineo 
Si perde , si confonde , 
Che trova sempre in sen 
QuelL' impensato vacuo, 
Che lascia Amor terren. 
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Tfisto all' impulso rapido 
Delle inspirate menti 
Salia 1' assenso gemino 
Di puri voti ardenti 
AI trono del Signor, 
E fidanzate Vergini 
A Lui giuraste amor: 

Già dell' Ispano Apostolo (4) 
Nei Sacrosanti Lari 
La Cella solitaria, 

I Supplicanti Altari , 

II flebil Salmeggiar, 
Fan di Celeste gaudio 
Yo$tr' alme inebriar. 

Ecco il Giardin simbolico, 
Ove un desìo costante, 
A germogliare a crescere 
Quai teuerelle piante 
In sen della Virtù 
Goidovri , rincrescevoli 
D' ogni altro ben guaggiù. 

Intatte, inviolabili 
Pia dal primier consiglio ; 
Entro 1' angusta areola 
Ecco il nevoso Giglio 
Cui vi stringeste ognor ; 
Questo è 1' Emblema ingenuo 
Del Verginal candor. 



Le annose Piante accennano 
Le venerande Suore 
Cbe cariche di meriti, 
Già Spose del Signore, 
S' avvian con ansietà 
Al preparato Talamo 
Della Felicità. 

L' Altre, di poma fertili 
In giovinette fronde , 
Or quelle raffigurano, 
Che, per età Seconde , 
Battono il bel sentier 
SulT orme cbe segnarono 
La dritta via del ver. 

Chi, nella Donna mistica 
Del Sacro Asil Regina 
Studiosamente prodiga 
Di cura sua Divina, 
Agli atti, alla Pietà, 
La Religion Santissima, 
Cbi ravvisar non sà ? 

Fu dessa che immutabile 
Assicurò il desiro, 
E al fulgido reverbero 
Del selliforme Spiro 
Il petto V infiammò, 
Dei paventati ostacoli 
Gloriosa trionfò. 
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Dietro la scorta vigile 
Toccaste alfin la metà ; 
Seguaci indivisibili 
Del Casigliano Atleta , (5) 
Dal volto Vi traspar 
La stabile fiducia 
Sue gesta di emular. 

Già , di beltà feminea 
Ornato sì avvenente , 
Le cbiome a terra cadono 
Sotto crude! rudente ; 
Dicendo in guisa tal, 
Che a Voi diventa estraneo 
Ogni pensier mortai. 

Annunzia il velo candido 
Di Castità perfetta, 
Le rozze lane spiegano 
Di povertà negletta 
Voti non fatti invan; 
Usbergo impenetrabile 
A insidiator profan. 

O benedette Vergini! 
Cui per Divin Consiglio 
Piacque in età si tenera 
Prender dal Mondo esiglio; 
Or non Vi fan pentir 
Li scorsi dì, nè assalevi 
Timor sull' avveuir. 
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Ardenti di beatifico 
Amore, e di Speranza, 
Predestinate al premio 
Che il desiderio avanza; 
Promettitor Fedel, 
Ove ogni Bene insemprasi, 
Iddio Vi attende in Ciel. 



(i) Danti nel Paradiio Cinto la. chiama S. Domenico — V amorofó 

Drndo delta fede Grillili». 
(») Di faccia al Monaiteto li cIoti un colle dal quale ti vede il dotto 

Hooaitero , ed orto anneiio. 
(ì) Si allude al ?icende>ole affetto delle Danielle fin da qoando ai 

conobbero entrando in Mooa<tero per edocaiiope. 

(4) S. Domenico oriundo di Calahorra piccolo B«r s o della Spagna. 

(5) Calahorra è situala nrlla Vrcchia Cartiglia _ Dante nel Paradiio 
Canto il. chiama S. Domenico — U Santo Atleta. 
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Sonetto 



Brandiva il ferro; già per lui compiuto 
Fora sul Monle il Sacrifizio augusto : 
Di dovizie, di gloria il Veglio onusto, 
Del celere obbedir fu retributo. 

Non che lieve sospetto di rifiuto, 

Nemmeno indizio di crudel disgusto, 
Ma il vostro, o Genitori , fia ben giusto 
Pianto che gioia 1' abbia sol premuto. 

Le Vittime son pronte, e qui non miro 
Irco impigliato nel frondoso ramo 
A far cambio d'altrui; fermo è il dcsiro 

Tutto è dì Dio, nulla di nostro abbiamo, 
Pur con usura Ei paga anche un Sospiro, 
E a Voi riserba il guiderdon di Abramo. 
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Vostra innata dolcezza, o Madri amanti, 
In faccia all' Ara caldo pianto elice ; 
Le smorte guance, i languidi occhi erranti, 
Oh' è figlio del dolor tutto mi dice. 

Da lor divise per cui mille istanti 
VÌ prometteste un avvenir felice, 
Forse vi sembra che da quindi innanti 
Nullo Lene quaggiù sperarvi lice. 

Njn ingrato pensier, santo desìo 
Le Figlie predilette oggi Vi fura ; 
Se grande è il Sacrifizio è fatto a Dio. 

Ma se premio, e virtù pesa, e misura, 
S' allegri il cor, che non andrà in oblio 
Un magnanimo sforzo di natura. 



In legno di ammlratfont 
e ili aiuterà amicizia 

F. tt. 





